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1- CONTRIBUTI REGIONALI ALLE IMPRESE NELLE ZONE MON TANE
- riapertura termini presentazione domande -

Facciamo prosecuzione al nostro not. n. 3/2006 per informare che un recentissimo provvedimento della
G.R. Abruzzo prevede la riapertura dei  termini  per la presentazione delle domande per l'accesso al
credito agevolato a sostegno delle attività economiche nelle zone montane.

Il provvedimento è di imminente pubblicazione sul B.U.R.A.

Per maggiori informazioni invitiamo gli interessati a contattare i nostri uffici .

* * *

2 - INFLUENZA  AVIARIA  - sospensione contributi INPS e INAIL -

➔ Sospensione Contributi Inps

Su  sollecitazione  di  Confcommercio  l’INPS  ha   recentemente  precisato  che  l’agevolazione  della
sospensione contributiva connessa con l'influenza aviaria   può essere riconosciuta anche alle imprese
esercenti le attività di commercio all’ingrosso di carni avicole fresche e di commercio all’ingrosso
di carni avicole congelate e surgelate, nonché alle imprese di lavorazione e conservazione di carne
avicola e di prodotti  a base di carne avicola,  ivi comprese  le attività di fabbricazione di preparati
omogeneizzati e di mangimistiche operanti nella filiera avicola. 

Com’è noto l’Istituto aveva, in precedenza, limitato la sospensione agli allevatori agricoli, alle imprese
di macellazione e trasformazione di  carne avicola, alle imprese mangimistiche operanti  nella filiera
nonché agli esercenti attività commerciali all’ingrosso di carni avicole.

La sospensione interessa il pagamento di contributi e premi di previdenza ed assistenza sociale, ivi
compresa la quota a carico dei dipendenti dovuti dall’01.01.2006 al 31.10.2006. 

Eventuali versamenti effettuati non saranno rimborsati né oggetto di compensazione.

La corresponsione dei contributi sospesi dovrà avvenire entro il 16.11.2006 in unica soluzione e
senza aggravio di interessi o altri oneri. 

La  volontà  di  beneficiare  della  sospensione  deve  essere  manifestata  espressamente  mediante  la
presentazione di apposita domanda (su www.confcommerciochieti.it).

➔ Sospensione contributi Inail

Anche per i  versamenti  INAIL  sono previsti  dei  benefici  per fronteggiare la grave crisi  economica
connessa con l'influenza aviaria.

Ne possono beneficiare gli  allevatori agricoli,  le imprese di macellazione e trasformazione di carne
avicola, quelle mangimistiche, gli esercenti attività di commercio all'ingrosso di carni avicole.

Per queste imprese la sospensione del versamento riguarda il periodo 01.01.2006 – 31.10.2006, senza
aggravio di sanzioni, interessi ed altri oneri.

Le aziende interessate dovranno versare quanto dovuto all'INAIL in unica soluzione entro il 16
novembre 2006.

Sul nostro sito internet il modello di domanda per godere dei benefici INAIL.

*

Info: Patronato Enasco 0871/64657  oppure www.confcommerciochieti.it
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3 - ETICHETTATURA DI ORIGINE DEI PRODOTTI ALIMENTARI

Gli  associati  ci  pongono  sempre  più  frequentemente  quesiti  sul  perfetto  adempimento  degli
obblighi connessi all'etichettatura di origine dei prodotti alimentari (v. nott. n. 10 e 6/2006).

Di seguito riportiamo le indicazioni da riportare su alcuni prodotti agricoli.

Latte fresco

Sulle etichette del latte fresco deve essere riportata la dicitura:  “ZONA DI MUNGITURA”, seguita
dall’indicazione del Comune e della provincia o della regione nella quale sono ubicate le stalle. In
alternativa, è  possibile  indicare solamente il  nome del  paese,  ad esempio  “Italia” .  Se il  latte
proviene da più Stati membri, andrà messa l’indicazione “UE”.

Nel  caso in cui  sia impossibile dimostrare la  provenienza del  latte,  sulle  etichette deve essere
riportata la dicitura: “PROVENIENZA DEL LATTE”, seguita dalla indicazione della provincia o della
regione nella quale sono ubicate le stalle. In alternativa, è possibile indicare il solo nome del paese
dal quale proviene il  latte, ad esempio “Italia ”. Se il latte proviene da più Stati membri, andrà
messa l’indicazione “UE”. Se il latte proviene sia da paesi UE che extracomunitari o solo da questi
ultimi, l’indicazione da riportare è “Paesi terzi”.

Carne bovina

La carne bovina immessa al consumo deve essere corredata da una etichetta contenente le seguenti
informazioni:

-  un  codice di identificazione  del  singolo animale da cui  provengono le carni  o il  numero di
identificazione di un gruppo di animali;
- nome dello Stato membro o del Paese terzo in cui è situato il macello;
- nome dello Stato membro o del Paese terzo in cui è situato il laboratorio di sezionamento;
- nome dello Stato membro o del Paese terzo in cui è nato l’animale;
- nome dello Stato membro o del Paese terzo (eventualmente più di uno) in cui è stato effettuato
l’ingrasso.

Ortofrutticoli

Sulle etichette dei prodotti ortofrutticoli è obbligatorio indicare il Paese d’origine della merce ed,
eventualmente, anche la zona di produzione (provincia-regione).

Uova

Sul guscio delle uova deve  comparire  un codice alfanumerico così composto:

- un numero, posto all’inizio, che indica il tipo di allevamento 
(0 per la produzione biologica, 1 all’aperto, 2 a terra, 3 in gabbia);
- la sigla dello Stato in cui è stato deposto (IT per il nostro Paese);
- il codice ISTAT del Comune;
- la sigla della Provincia;
- un numero progressivo che identifica l’allevamento.

Pollame

Nel  caso di  polli  allevati  nel  nostro Paese, il  macellatore  deve riportare sulle etichette le seguenti
informazioni:
-  la  sigla  IT  oppure  Italia,  seguita  dal  numero  identificativo  di  registrazione dell’allevamento di
provenienza degli animali;
- la data o il numero di lotto di macellazione;
- il numero di riconoscimento dello stabilimento di macellazione.
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Nel caso le carni siano sottoposte ad operazioni di sezionamento, l’etichetta deve riportare le seguenti
informazioni:

- la sigla IT oppure Italia, seguita dalla sigla della provincia o province degli allevamenti che hanno
costituito il lotto di sezionamento delle carni;
- la data di sezionamento o il numero di lotto di sezionamento;
– il numero di riconoscimento dello stabilimento di sezionamento.

Miele

Sulle confezioni di miele deve essere riportata l’indicazione relativa al Paese o ai Paesi d’origine in
cui il miele è stato raccolto.

La  parola  “Italia”  presente  sulle  confezioni  di  miele  indica  il  prodotto  raccolto  interamente  sul
territorio nazionale.

Passata di pomodoro

La  passata  di  pomodoro  è  solamente  quella  ottenuta  “direttamente  da  pomodoro  fresco,  sano  e
maturo, avente il colore, l’aroma ed il gusto caratteristici del frutto da cui proviene, per spremitura,
eventuale separazione di bucce e semi e parziale eliminazione dell’acqua di costituzione in modo che il
residuo ottico rifrattometrico risulti compreso tra 5 e 12 gradi Brix, con una tolleranza di 3%, al netto
del sale aggiunto”.

È consentita l’aggiunta di sale, correttori di acidità, spezie, erbe, piante aromatiche, mentre la presenza
di bucce e di semi non deve superare il limite del 4% in peso del prodotto finito.

Il  decreto pone fine alla  vendita  con la  dicitura “passata di  pomodoro”  di  derivati  del  pomodoro
ottenuti per diluizione di prodotto concentrato, spesso proveniente dall’estero. 

Sull’etichetta della passata di pomodoro deve essere riportata l’indicazione della zona di coltivazione
del pomodoro fresco utilizzato. 

* * *

5. NUOVE MISURE FISCALI PER LE DISCOTECHE

Il d.l. 4 luglio 2006 n. 223 ha introdotto tra le altre disposizioni per il rilancio economico e sociale,
anche nuove misure fiscali per le discoteche.

Si è stabilito che le consumazioni obbligatorie effettuate nelle discoteche sono considerate  accessorie
alle attività di intrattenimento e spettacolo con la conseguenza di portare l’aliquota IVA  delle stesse dal
10% al 20 % mentre per quelle facoltative rimane l’aliquota del 10 %. 

La FIPE/Confcommercio sta  vagliando  gli altri aspetti del provvedimento, alcuni dei quali di diretto
interesse quali le modifiche alla disciplina dei giochi, per predisporre i necessari interventi in sede di
conversione del relativo D.L.

* * *

6 - TESTI SCOLASTICI  2006 – elenchi

Informiamo i  librai  associati  che  presso gli  uffici   Confcommercio  di  Chieti  e  Lanciano sono
disponibili gli elenchi ufficiali dei libri di testo che saranno adottati nel prossimo anno scolastico
2006/2007.

Gli elenchi sono relativi a tutte le scuole di qualsiasi ordine e grado di Chieti e Lanciano.
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7 - MEDIATORI – archivio unico antiriciclaggio

Ricordiamo (v. not. n. 10/2006) che tra, gli altri, anche gli agenti immobiliari e i mediatori creditizi
devono dotarsi, in adempimento dei nuovi  obblighi antiriciclaggio,  di un cd. “Archivio Unico”, ove
annotare le operazioni che abbiano un valore superiore ai 12.500 euro.
Per valore dell'operazione si intende il valore del contratto concluso (compravendita o finanziamento) e
non i singoli acconti.
L'archivio può essere costituito e tenuto sia in modalità informatica , tramite apposito software, sia in
forma cartacea.
Per  agevolare  l'adempimento  dei  propri   associati  la  nostra  FIMAA  CONNFCOMMERCIO ha
commissionato ad una ditta specializzata la predisposizione di un apposito software ed ha predisposto
una bozza schematica del modello cartaceo del c.d. Archivio unico (v. www.confcommerciochieti.it –
sez. novità).

Maggiori informazioni presso gli uffici Confcommercio

* * *

8 - CONVENZIONI BANCARIE CONFCOMMERCIO

Riportiamo il prospetto aggiornato delle condizioni riservate ai soci Confcommercio da parte degli Istituti bancari
convenzionati presso alcuni dei quali ci si è ancora una volta attivati per ottenere più significative agevolazioni,
specie per quanto riguarda l'applicazione delle spese di tenuta conto.

n.b.  nell’elenco sono riportate le condizioni più importanti; per il prospetto completo  rivolgersi presso i nostri uffici.

tasso
 creditore

tasso 
debitore

comm. max.
scoperto

spese unitarie spese 
chiusura conto

valuta
versamento

2,125% 7,023% 0,500% 1,00 
oltre forfait (1)

15,00
(trimestrali)

(2)

1,25% 8,375% 0,250% 1,07
10,00

(forfettarie
trimestrali)

(3)

0,01%
(minimo)

da 7,42%
a   7,80%

0,625% 1,02 
oltre forfait (4)

52,00
(per estinzione

conto)

(5)

(1) – (CARISPA) Il forfait consiste in 8 operazioni  a trimestre  gratis;  spese estinzione conto € 50,00;

(2) – (CARISPA) Contante:  stesso giorno; ass  su dipendenze: 1 g  lav;  ass di  altre  banche: 3 gg lav; ass. circ: 1 g  lav;  vaglia e ass PPTT: 5 gg  lav;

(3) – (BLS) Contante  e assegni stessa dipendenza: stesso giorno;  ass  su altre filiali BLS: 1 g  lav;  vaglia/assegni postali, ass  su  altre  banche: 4 gg
lav;   ass circ: 2 gg lav;  

(4) – (BANCA DI ROMA) canone mensile € 4,13; operazioni  a trimestre comprese nel canone: 13;

(5) – (BANCA DI ROMA) ass. circ. altri istituti 3 gg., ass. banc. altri istituti 4 gg; ass. banc. nostro ist. 2 gg, titoli postali 6 gg.

Per  l’applicazione  delle  suddette  agevolazioni  è  sufficiente  presentarsi  presso  i  nostri  uffici  o  quelli  delle   nostre
delegazioni, per la compilazione dei necessari attestati.

Terremo informati gli associati anche tramite il nostro sito www.confcommerciochieti.it.
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9 - LOCAZIONE IMMOBILI – adeguamento canoni

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17/06/06 è stato pubblicato il comunicato ISTAT concernente
l’indice dei prezzi al consumo relativo al mese di Maggio 2006, necessario per l’aggiornamento del
canone di locazione degli immobili ai sensi della legge 392/78. 

La variazione annuale maggio 2005 – maggio 2006 è pari a più 2,2 (75%=1,65).

La variazione biennale maggio 2004 – maggio 2006 è pari a più 3,9 (75%= 2,92).-

* * * * *


